




luzioni progettuali idonei al raggiungimento dei 
valori indicati per i descrittori acustici dalla norma 
UNI 11367: 2010 e dalla norma UNI 11532: 2014. 
Nei bandi di gara sono previsti criteri di valuta-
zione delle offerte ai sensi dell’articolo 83, comma 
1, lettera e), del codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo-
dificazioni, con punteggi premianti per i prodotti 
contenenti materiali post consumo o derivanti dal 
recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal 
disassemblaggio dei prodotti complessi nelle per-
centuali fissate con il decreto di cui al comma 3 
del presente articolo. 

2. Nelle gare d’appalto per la realizzazione di 
pavimentazioni stradali e barriere acustiche, an-
che ai fini dell’esecuzione degli interventi di ri-
sanamento acustico realizzati ai sensi del decreto 
del Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 
dicembre 2000, le amministrazioni pubbliche e 
gli enti gestori delle infrastrutture prevedono cri-
teri di valutazione delle offerte ai sensi dell’arti-
colo 83, comma 1, lettera e), del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni, con punteggi pre-
mianti per i prodotti contenenti materiali post con-
sumo o derivanti dal recupero degli scarti e dei 
materiali rivenienti dal disassemblaggio dei pro-
dotti complessi nelle percentuali fissate con i de-
creti di cui al comma 3 del presente articolo. 

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, con 
uno o più decreti, anche attraverso i decreti di at-
tuazione del Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione, di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del ma-
re 11 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 107 dell’8 maggio 2008, definisce: 

a) l’entità dei punteggi premianti e le caratte-
ristiche dei materiali che ne beneficeranno, quali 
quelli indicati all’articolo 206-ter, comma 2, let-
tera a), e quelli derivanti dall’utilizzo di polveri-
no da pneumatici fuori uso; 

b) i descrittori acustici da tenere in considera-
zione nei bandi di gara e i relativi valori di riferi-
mento; 

c) le percentuali minime di residui di produzio-
ne e di materiali post consumo o derivanti dal re-
cupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal di-
sassemblaggio dei prodotti complessi che devono 
essere presenti nei manufatti per i quali possono 
essere assegnati i punteggi premianti, in conside-

razione sia della materia risparmiata sia del rispar-
mio energetico ottenuto riutilizzando i materiali, 
tenendo conto dell’intero ciclo di vita dei prodotti; 

d) i materiali post consumo o derivanti dal re-
cupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal 
disassemblaggio dei prodotti complessi che non 
possono essere utilizzati senza operazioni di pre-
trattamento finalizzate a escludere effetti nocivi 
tali da provocare inquinamento ambientale o dan-
no alla salute umana. 
–––––––––––  

(1) Articolo inserito dall’art. 23, comma 1, L. 
28 dicembre 2015, n. 221. 

[Art. 207. Autorità di vigilanza sulle risorse 
idriche e sui rifiuti] (1) (2). 
–––––––––––  

(1) A norma dell’art. 29, comma 2, L. 28 dicem-
bre 2015, n. 221 tutti i richiami all’Osservatorio 
nazionale sui rifiuti e all’Autorità di cui al pre-
sente articolo si intendono riferiti al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

(2) Articolo abrogato dall’art. 1, comma 5, 
D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284, a decorrere dal 
25 novembre 2006. 

 

CAPO IV 
AUTORIZZAZIONI E ISCRIZIONI 

 
Art. 208. Autorizzazione unica per i nuovi im-

pianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti 
(1).  1. I soggetti che intendono realizzare e gestire 
nuovi impianti di smaltimento o di recupero di ri-
fiuti, anche pericolosi, devono presentare apposi-
ta domanda alla regione competente per territorio, 
allegando il progetto definitivo dell’impianto e la 
documentazione tecnica prevista per la realizza-
zione del progetto stesso dalle disposizioni vigen-
ti in materia urbanistica, di tutela ambientale, di 
salute, di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica. 
Ove l’impianto debba essere sottoposto alla pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale ai sen-
si della normativa vigente, alla domanda è altresì 
allegata la comunicazione del progetto all’autori-
tà competente ai predetti fini; i termini di cui ai 
commi 3 e 8 restano sospesi fino all’acquisizione 
della pronuncia sulla compatibilità ambientale ai 
sensi della parte seconda del presente decreto. 

2. Per le installazioni di cui all’articolo 6, com-
ma 13, l’autorizzazione integrata ambientale so-
stituisce l’autorizzazione di cui al presente arti-
colo. A tal fine, in relazione alle attività di smal-
timento o di recupero dei rifiuti:  

a) ove un provvedimento di cui al presente arti-
colo sia stato già emanato, la domanda di autoriz-
zazione integrata ambientale ne riporta gli estremi; 
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b) se l’istanza non riguarda esclusivamente il 
rinnovo o l’adeguamento dell’autorizzazione al-
l’esercizio, prevedendo invece nuove realizzazio-
ni o modifiche, la partecipazione alla conferenza 
di servizi di cui all’articolo 29-quater, comma 5, 
è estesa a tutti i partecipanti alla conferenza di ser-
vizio di cui all’articolo 208, comma 3; 

c) la Regione, o l’autorità da essa delegata, 
specifica in conferenza le garanzie finanziarie da 
richiedere ai sensi dell’articolo 208, comma 11, 
lettera g); 

d) i contenuti dell’AIA sono opportunamente 
integrati con gli elementi di cui all’articolo 208, 
comma 11; 

e) le garanzie finanziarie di cui all’articolo 
208, comma 11, sono prestate a favore della Re-
gione, o dell’autorità da essa delegata alla gestio-
ne della materia; 

f) la comunicazione di cui all’articolo 208, 
comma 18, è effettuata dall’amministrazione che 
rilascia l’autorizzazione integrata ambientale; 

g) la comunicazione di cui all’articolo 208, 
comma 19, è effettuata dal soggetto pubblico che 
accerta l’evento incidente.  

3. Entro trenta giorni dal ricevimento della do-
manda di cui al comma 1, la regione individua il 
responsabile del procedimento e convoca apposi-
ta conferenza di servizi. Alla conferenza dei ser-
vizi partecipano, con un preavviso di almeno 20 
giorni, i responsabili degli uffici regionali com-
petenti e i rappresentanti delle autorità d’ambito e 
degli enti locali sul cui territorio è realizzato l’im-
pianto, nonché il richiedente l’autorizzazione o un 
suo rappresentante al fine di acquisire documen-
ti, informazioni e chiarimenti. Nel medesimo ter-
mine di 20 giorni, la documentazione di cui al 
comma 1 è inviata ai componenti della conferen-
za di servizi. La decisione della conferenza dei 
servizi è assunta a maggioranza e le relative de-
terminazioni devono fornire una adeguata moti-
vazione rispetto alle opinioni dissenzienti espres-
se nel corso della conferenza.  

4. Entro novanta giorni dalla sua convocazione, 
la Conferenza di servizi: 

a) procede alla valutazione dei progetti; 
b) acquisisce e valuta tutti gli elementi relati-

vi alla compatibilità del progetto con quanto pre-
visto dall’articolo 177, comma 4;  

c) acquisisce, ove previsto dalla normativa vi-
gente, la valutazione di compatibilità ambientale; 

d) trasmette le proprie conclusioni con i rela-
tivi atti alla regione. 

5. Per l’istruttoria tecnica della domanda le re-
gioni possono avvalersi delle Agenzie regionali 
per la protezione dell’ambiente. 

6. Entro 30 giorni dal ricevimento delle conclu-
sioni della Conferenza dei servizi, valutando le ri-
sultanze della stessa, la regione, in caso di valu-
tazione positiva del progetto, autorizza la realiz-
zazione e la gestione dell’impianto. L’approva-
zione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, au-
torizzazioni e concessioni di organi regionali, pro-
vinciali e comunali, costituisce, ove occorra, va-
riante allo strumento urbanistico e comporta la di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indif-
feribilità dei lavori.  

7. Nel caso in cui il progetto riguardi aree vin-
colate ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 146 di tale decreto in materia di autorizza-
zione. 

8. L’istruttoria si conclude entro centocinquan-
ta giorni dalla presentazione della domanda di cui 
al comma 1 con il rilascio dell’autorizzazione uni-
ca o con il diniego motivato della stessa. 

9. I termini di cui al comma 8 sono interrotti, per 
una sola volta, da eventuali richieste istruttorie fat-
te dal responsabile del procedimento al soggetto 
interessato e ricominciano a decorrere dal ricevi-
mento degli elementi forniti dall’interessato. 

10. Ferma restando la valutazione delle eventuali 
responsabilità ai sensi della normativa vigente, ove 
l’autorità competente non provveda a concludere 
il procedimento di rilascio dell’autorizzazione uni-
ca entro i termini previsti al comma 8, si applica il 
potere sostitutivo di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112.  

11. L’autorizzazione individua le condizioni e le 
prescrizioni necessarie per garantire l’attuazione 
dei principi di cui all’articolo 178 e contiene al-
meno i seguenti elementi: 

a) i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono 
essere trattati;  

b) per ciascun tipo di operazione autorizzata, i 
requisiti tecnici con particolare riferimento alla 
compatibilità del sito, alle attrezzature utilizzate, ai 
tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla mo-
dalità di verifica, monitoraggio e controllo della 
conformità dell’impianto al progetto approvato;  

c) le misure precauzionali e di sicurezza da 
adottare;  

d) la localizzazione dell’impianto autorizzato;  
e) il metodo da utilizzare per ciascun tipo di 

operazione;  
f) le disposizioni relative alla chiusura e agli 

interventi ad essa successivi che si rivelino ne-
cessarie;  

g) le garanzie finanziarie richieste, che devo-
no essere prestate solo al momento dell’avvio ef-
fettivo dell’esercizio dell’impianto; le garanzie fi-
nanziarie per la gestione della discarica, anche per 
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la fase successiva alla sua chiusura, dovranno es-
sere prestate conformemente a quanto disposto 
dall’articolo 14 del decreto legislativo 13 genna-
io 2003, n. 36;  

h) la data di scadenza dell’autorizzazione, in 
conformità con quanto previsto al comma 12; 

i) i limiti di emissione in atmosfera per i pro-
cessi di trattamento termico dei rifiuti, anche ac-
compagnati da recupero energetico. 

11-bis. Le autorizzazioni concernenti l’incene-
rimento o il coincenerimento con recupero di 
energia sono subordinate alla condizione che il re-
cupero avvenga con un livello elevato di efficien-
za energetica, tenendo conto delle migliori tecni-
che disponibili.  

12. Salva l’applicazione dell’articolo 29-octies 
per le installazioni di cui all’articolo 6, comma 
13, l’autorizzazione di cui al comma 1 è conces-
sa per un periodo di dieci anni ed è rinnovabile. A 
tale fine, almeno centottanta giorni prima della 
scadenza dell’autorizzazione, deve essere presen-
tata apposita domanda alla regione che decide pri-
ma della scadenza dell’autorizzazione stessa. In 
ogni caso l’attività può essere proseguita fino al-
la decisione espressa, previa estensione delle ga-
ranzie finanziarie prestate. Le prescrizioni del-
l’autorizzazione possono essere modificate, pri-
ma del termine di scadenza e dopo almeno cinque 
anni dal rilascio, nel caso di condizioni di critici-
tà ambientale, tenendo conto dell’evoluzione del-
le migliori tecnologie disponibili e nel rispetto 
delle garanzie procedimentali di cui alla legge n. 
241 del 1990.  

12-bis. Per impianti di smaltimento o di recupe-
ro di rifiuti ricompresi in un’installazione di cui 
all’articolo 6, comma 13, il rinnovo, l’aggiorna-
mento e il riesame dell’autorizzazione di cui al 
presente articolo sono disciplinati dal Titolo III-
bis della Parte Seconda, previa estensione delle 
garanzie finanziarie già prestate.  

13. Ferma restando l’applicazione delle norme 
sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quarta 
del presente decreto, in caso di inosservanza delle 
prescrizioni dell’autorizzazione l’autorità compe-
tente procede, secondo la gravità dell’infrazione: 

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il 
quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b) alla diffida e contestuale sospensione del-
l’autorizzazione per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per la salute 
pubblica e per l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni imposte 
con la diffida e in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazione di pericolo per la salute 
pubblica e per l’ambiente.  

14. Il controllo e l’autorizzazione delle opera-
zioni di carico, scarico, trasbordo, deposito e ma-
neggio di rifiuti in aree portuali sono disciplinati 
dalle specifiche disposizioni di cui alla legge 28 
gennaio 1994, n. 84 e di cui al decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 182 di attuazione della diret-
tiva 2000/59/CE sui rifiuti prodotti sulle navi e 
dalle altre disposizioni previste in materia dalla 
normativa vigente. Nel caso di trasporto tran-
sfrontaliero di rifiuti, l’autorizzazione delle ope-
razioni di imbarco e di sbarco non può essere ri-
lasciata se il richiedente non dimostra di avere ot-
temperato agli adempimenti di cui all’articolo 
193, comma 1, del presente decreto.  

15. Gli impianti mobili di smaltimento o di re-
cupero, esclusi gli impianti mobili che effettuano 
la disidratazione dei fanghi generati da impianti 
di depurazione e reimmettono l’acqua in testa al 
processo depurativo presso il quale operano, ed 
esclusi i casi in cui si provveda alla sola riduzio-
ne volumetrica e separazione delle frazioni estra-
nee, sono autorizzati, in via definitiva, dalla re-
gione ove l’interessato ha la sede legale o la so-
cietà straniera proprietaria dell’impianto ha la se-
de di rappresentanza. Per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività sul territorio nazio-
nale, l’interessato, almeno venti giorni prima del-
l’installazione dell’impianto, deve comunicare al-
la regione nel cui territorio si trova il sito prescelto 
le specifiche dettagliate relative alla campagna di 
attività, allegando l’autorizzazione di cui al com-
ma 1 e l’iscrizione all’Albo nazionale gestori am-
bientali, nonché l’ulteriore documentazione ri-
chiesta. La regione può adottare prescrizioni in-
tegrative oppure può vietare l’attività con prov-
vedimento motivato qualora lo svolgimento della 
stessa nello specifico sito non sia compatibile con 
la tutela dell’ambiente o della salute pubblica (2).  

16. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche ai procedimenti in corso alla da-
ta di entrata in vigore della parte quarta del pre-
sente decreto, eccetto quelli per i quali sia com-
pletata la procedura di valutazione di impatto am-
bientale. 

17. Fatti salvi l’obbligo di tenuta dei registri di 
carico e scarico da parte dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 190 ed il divieto di miscelazione di cui al-
l’articolo 187, le disposizioni del presente artico-
lo non si applicano al deposito temporaneo prima 
della raccolta effettuato nel rispetto delle condi-
zioni stabilite dall’articolo 185-bis.  

17-bis. L’autorizzazione di cui al presente arti-
colo deve essere comunicata, a cura dell’ammini-
strazione competente al rilascio della stessa, al re-
gistro nazionale per la raccolta delle autorizzazio-
ni rilasciate e delle procedure semplificate con-
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cluse (RECER), di cui al comma 3-septies del-
l’articolo 184-ter, interoperabile con il Catasto dei 
rifiuti di cui all’articolo 189 e secondo gli standard 
concordati con ISPRA, accessibile al pubblico, in-
dicando i seguenti elementi identificativi, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica: 

a) ragione sociale; 
b) sede legale dell’impresa autorizzata; 
c) sede dell’impianto autorizzato; 
d) attività di gestione autorizzata; 
e) i rifiuti oggetto dell’attività di gestione; 
f) quantità autorizzate; 
g) scadenza dell’autorizzazione.  

17-ter. La comunicazione dei dati di cui al com-
ma 17-bis deve avvenire senza nuovi e maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica tra i sistemi 
informativi regionali esistenti, e il registro nazio-
nale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate 
e delle procedure semplificate concluse (RECER) 
secondo standard condivisi.  

18. In caso di eventi incidenti sull’autorizzazio-
ne, questi sono comunicati, previo avviso all’inte-
ressato, al Catasto dei rifiuti di cui all’articolo 189.  

19. Le procedure di cui al presente articolo si 
applicano anche per la realizzazione di varianti 
sostanziali in corso d’opera o di esercizio che 
comportino modifiche a seguito delle quali gli im-
pianti non sono più conformi all’autorizzazione 
rilasciata. 

19-bis. Alle utenze non domestiche che effet-
tuano il compostaggio aerobico individuale per 
residui costituiti da sostanze naturali non perico-
lose prodotti nell’ambito delle attività agricole e 
vivaistiche e alle utenze domestiche che effettua-
no compostaggio aerobico individuale per i propri 
rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giar-
dino è applicata una riduzione della tariffa dovu-
ta per la gestione dei rifiuti urbani.  

[20. Le procedure di cui al presente articolo si 
applicano anche per la realizzazione di varianti 
sostanziali in corso d’opera o di esercizio che 
comportino modifiche a seguito delle quali gli im-
pianti non sono più conformi all’autorizzazione 
rilasciata] (3). 
–––––––––––  

(1) In deroga a quanto previsto dal presente ar-
ticolo vedi l’art. 9, comma 8, D.L. 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
giugno 2009, n. 77. Per il rinnovo delle autorizza-
zioni di cui al presente articolo, vedi l’art. 14-bis, 
comma 8, D.L. 3 settembre 2019, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, 
n. 128. La Corte costituzionale con sentenza 16-24 
luglio 2009, n. 249 (G.U.R.I. 29 luglio 2009, n. 30, 
1ª Serie speciale) ha dichiarato, fra l’altro, non 
fondate le questioni di legittimità costituzionale 

dell’art. 208, comma 10, proposte in riferimento 
agli artt. 117 e 118 della Costituzione; ha dichia-
rato, inoltre, inammissibili le questioni di legitti-
mità costituzionale dell’art. 208, proposte in rife-
rimento agli artt. 117 e 118 della Costituzione, al-
l’art. 2, lettera b), dello statuto speciale per la Re-
gione Valle d’Aosta (legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 4), nonché al principio di leale col-
laborazione. Vedi, anche, l’art. 14-bis, comma 7, 
D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. 

(2) In deroga a quanto previsto dal presente 
comma vedi l’art. 9, comma 5, D.L. 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 24 giugno 2009, n. 77. Vedi, anche, l’art. 28, 
comma 7-bis, D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 15 dicembre 
2016, n. 229, come modificato dall’art. 4, comma 
1, lett. c), D.L. 24 ottobre 2019, n. 123, converti-
to, con modificazioni, dalla L. 12 dicembre 2019, 
n. 156.  

(3) Comma abrogato dall’art. 22, comma 1, lett. 
u), D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205. 

Art. 209. Rinnovo delle autorizzazioni alle im-
prese in possesso di certificazione ambientale. 
(1) 1. Nel rispetto delle normative comunitarie, in 
sede di espletamento delle procedure previste per il 
rinnovo delle autorizzazioni all’esercizio di un im-
pianto ovvero per il rinnovo dell’iscrizione all’Al-
bo di cui all’articolo 212, le imprese che risultino 
registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit, che abroga il regolamento 
(CE) n. 761/2001 e le decisioni della Commissio-
ne 2001/681/CE e 2006/193/CE o certificati Uni 
En Iso 14001, possono sostituire tali autorizzazio-
ni con autocertificazione resa alle autorità compe-
tenti, ai sensi del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  

2. L’autocertificazione di cui al comma 1 deve 
essere accompagnata da una copia conforme del 
certificato di registrazione ottenuto ai sensi dei re-
golamenti e degli standard parametrici di cui al 
medesimo comma 1, nonché da una denuncia di 
prosecuzione delle attività, attestante la confor-
mità dell’impresa, dei mezzi e degli impianti alle 
prescrizioni legislative e regolamentari, con alle-
gata una certificazione dell’esperimento di prove 
a ciò destinate, ove previste. 

3. L’autocertificazione e i relativi documenti, di 
cui ai commi 1 e 2, sostituiscono a tutti gli effetti 
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l’autorizzazione alla prosecuzione, ovvero al-
l’esercizio delle attività previste dalle norme di 
cui al comma 1 e ad essi si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1992, n. 
300. Si applicano, altresì, le disposizioni sanzio-
natorie di cui all’articolo 21 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

4. L’autocertificazione e i relativi documenti man-
tengono l’efficacia sostitutiva di cui al comma 3 fi-
no ad un periodo massimo di centottanta giorni suc-
cessivi alla data di comunicazione all’interessato 
della decadenza, a qualsiasi titolo avvenuta, della 
registrazione ottenuta ai sensi dei regolamenti e de-
gli standard parametrici di cui al comma 1. 

5. Salva l’applicazione delle sanzioni specifiche 
e salvo che il fatto costituisca più grave reato, in 
caso di accertata falsità delle attestazioni conte-
nute nell’autocertificazione e dei relativi docu-
menti, si applica l’articolo 483 del codice penale 
nei confronti di chiunque abbia sottoscritto la do-
cumentazione di cui ai commi 1 e 2. 

6. Resta ferma l’applicazione del Titolo III-bis 
della parte seconda del presente decreto, relativo 
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inqui-
namento, per gli impianti rientranti nel campo di 
applicazione del medesimo.  

7. I titoli abilitativi di cui al presente articolo de-
vono essere comunicati, a cura dell’amministra-
zione che li rilascia, all’ISPRA che cura l’inseri-
mento in un elenco nazionale, accessibile al pub-
blico, degli elementi identificativi di cui all’arti-
colo 208, comma 17, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica.  

7-bis. La comunicazione dei dati di cui al com-
ma 7 deve avvenire senza nuovi e maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica tra i sistemi in-
formativi regionali esistenti, e il Catasto telema-
tico secondo standard condivisi.  
–––––––––––  

(1) Per il rinnovo delle autorizzazioni di cui al 
presente articolo, vedi l’art. 14-bis, comma 8, 
D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. La 
Corte costituzionale con sentenza 16-24 luglio 
2009, n. 249 (GU.R.I. 29 luglio 2009, n. 30, 1ª Se-
rie speciale) ha dichiarato, fra l’altro, inammis-
sibili le questioni di legittimità costituzionale del-
l’art. 209, proposte in riferimento agli artt. 117 e 
118 della Costituzione, all’art. 2, lettera b), dello 
statuto speciale per la Regione Valle d’Aosta (leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4), nonché 
al principio di leale collaborazione. Vedi, anche, 
l’art. 14-bis, comma 7, D.L. 3 settembre 2019, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 no-
vembre 2019, n. 128. 

[Art. 210. Autorizzazioni in ipotesi particola-
ri] (1). 
–––––––––––  

(1) Articolo abrogato dall’art. 39, comma 3, 
D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205. 

Art. 211. Autorizzazione di impianti di ricer-
ca e di sperimentazione.  (1) 1. I termini di cui al-
l’articolo 208 sono ridotti alla metà per l’autoriz-
zazione alla realizzazione ed all’esercizio di im-
pianti di ricerca e di sperimentazione qualora sia-
no rispettate le seguenti condizioni: 

a) le attività di gestione degli impianti non 
comportino utile economico; 

b) gli impianti abbiano una potenzialità non 
superiore a 5 tonnellate al giorno, salvo deroghe 
giustificate dall’esigenza di effettuare prove di 
impianti caratterizzati da innovazioni, che devo-
no però essere limitate alla durata di tali prove. 

2. La durata dell’autorizzazione di cui al comma 
1 è di due anni, salvo proroga che può essere con-
cessa previa verifica annuale dei risultati raggiunti 
e non può comunque superare altri due anni.  

3. Qualora il progetto o la realizzazione dell’im-
pianto non siano stati approvati e autorizzati entro 
il termine di cui al comma 1, l’interessato può pre-
sentare istanza al Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, che si esprime nei 
successivi sessanta giorni di concerto con i Mini-
stri delle attività produttive e dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. La garanzia finanziaria 
in tal caso è prestata a favore dello Stato.  

4. In caso di rischio di agenti patogeni o di so-
stanze sconosciute e pericolose dal punto di vista 
sanitario, l’autorizzazione di cui al comma 1 è ri-
lasciata dal Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, che si esprime nei suc-
cessivi sessanta giorni, di concerto con i Ministri 
delle attività produttive, della salute e dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.  

5. L’autorizzazione di cui al presente articolo 
deve essere comunicata, a cura dell’amministra-
zione che la rilascia, all’ISPRA che cura l’inseri-
mento in un elenco nazionale, accessibile al pub-
blico, degli elementi identificativi di cui all’arti-
colo 208, comma 16, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica.  

5-bis. La comunicazione dei dati di cui al com-
ma 5 deve avvenire senza nuovi e maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica tra i sistemi in-
formativi regionali esistenti, e il Catasto telema-
tico secondo standard condivisi.  
–––––––––––  

(1) Per il rinnovo delle autorizzazioni di cui al 
presente articolo, vedi l’art. 14-bis, comma 8, D.L. 
3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modifi-
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